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Lunedì 26 aprile alle ore 18,30 l’Équipe di progettazione pastorale si è riunita in presenza nella Sala Teatro, nel 
rispetto delle norme di distanziamento previste per il contenimento del Covid-19.  
L’incontro è iniziato con un momento di preghiera guidato dal Parroco, p. Francesco, che ha messo al centro 
un brano degli Atti degli Apostoli (6,1-7): «Una comunità cristiana è caratterizzata dal fatto che non ci può 
essere annuncio senza servizio, anzi si riconosce proprio quando servendo annuncia e quando annuncia, 
serve». 
 
Primo argomento all’OdG la verifica delle attività svolte durante la Quaresima e le celebrazioni della 

Settimana Santa. 
In generale, facendo memoria di quanto vissuto lo scorso anno, quando eravamo chiusi nelle nostre case e 
abbiamo “interagito” solo attraverso i video e i post sui social, la situazione è stata di gran lunga migliore: con 
le dovute cautele siamo riusciti a vivere in presenza – seppur contingentati – tutti gli appuntamenti sia di 
riflessione/catechesi sia quelli celebrativi; un grazie particolare va a tutti i volontari che hanno organizzato i 
servizi di accoglienza, pulizia…Questo ci servirà ancora perché, purtroppo, non siamo fuori dalla pandemia e, 
quasi sicuramente dovremmo mantenere alcune limitazioni per un po’ di tempo. 
Tra le cose che pensiamo siano state meglio organizzate e comunque hanno avuto un ottimo riscontro 
vogliamo ricordare l’iniziativa “Il venerdì salta la cena!”, un momento di catechesi e preghiera settimanale – 
proposto ormai da qualche anno – che ha avuto un’ottima scelta dei temi e dei relatori, e anche un buon 
riscontro di partecipazione da parte dei fedeli; e se pensiamo che a questa iniziativa era collegata la raccolta di 
viveri e offerte per i poveri, possiamo affermare che l’obiettivo è stato raggiunto. A questo ha contribuito 
anche la raccolta domenicale con il “cestone” in fondo alla chiesa. 
Altra cosa molto apprezzata è stata la presenza della comunità religiosa nella sua totalità sia alle celebrazioni 
sia nelle brevi “pillole” di catechesi/vita dei santi offerte sui social: questo ha caratterizzato sicuramente la 
dimensione carmelitana della nostra parrocchia. 
Tra le cose che hanno più colpito, l’invito del Parroco – il Venerdì santo – a ‘baciare’ il Crocefisso che ogni 
famiglia ha sicuramente a casa, in quanto non era possibile l’Adorazione della Croce da parte di tutti i fedeli. 
 
Questo ci ha dato modo di parlare delle celebrazioni pasquali e delle cose che possiamo migliorare per i 
prossimi anni, prima fra tutte la possibilità di guidare i parrocchiani a vivere più pienamente questi momenti 
celebrativi nelle proprie famiglie, riscoprendo la dimensione domestica di essere chiesa, ad esempio attraverso 
i figli che frequentano  i gruppi di catechesi; creare delle ‘integrazioni’ alle celebrazioni, per 
scoprirne/approfondirne il significato o per arricchirle di gesti e impegni per tutta la famiglia. 
Operazione certamente meritevole ma molto difficile da attuare, se pensiamo alla già scarsa partecipazione di 
quelle famiglie che in qualche modo ‘frequentano’ la Parrocchia in rapporto alla totalità dei parrocchiani: si 
pensi, ad esempio, anche alla mancata Benedizione delle famiglie, tradizionalmente svolta in questo periodo. 
Da analizzare in profondità anche la lontananza dei giovani che disertano quasi totalmente le iniziative 
parrocchiali (ma questo è un aspetto già toccato in altre occasioni). 
Da migliorare assolutamente la comunicazione delle varie iniziative e in definitiva la capacità di raggiungere 
maggiormente le persone più lontane. 
 
A questo si collega il secondo punto trattato nella discussione: le attività da poter svolgere nel mese di 

maggio, mese caratterizzato dalla pietà mariana e dalle iniziative legate alla nostra festa patronale. 



Il parroco ha esordito evidenziando come questi mesi di pandemia e di isolamento forzato hanno fatto 
emergere un “bisogno di relazione” da parte delle persone (ad esempio, gli anziani) che dobbiamo riuscire a 
soddisfare, sia pure con le dovute cautele e il rispetto delle norme. 
Una idea di fondo potrebbe essere quella di incontrare le persone FUORI dalla parrocchia e i cortili, che 
caratterizzano il nostro territorio, possono essere il luogo ove questo incontro può realizzarsi. 
La ‘maratona’ di preghiera del Rosario, proposta da papa Francesco e la ‘Madonna pellegrina’ che 
caratterizzava parte del nostro mese di maggio, potrebbero avere una sintesi nell’organizzare di momenti di 
preghiera mariana o la celebrazione della S. Messa nei cortili, ad esempio in un paio di essi (scelti con 
attenzione) per ogni zona in cui abbiamo diviso il territorio parrocchiale. 
Il cortile, questa volta quello parrocchiale (già predisposto), dovrebbe caratterizzare anche le iniziative che 
tradizionalmente si svolgono in chiesa come la recita del Rosario, le celebrazioni e la vera e propria Festa: da 
svolgere all’aperto per dare un segno visibile di apertura. 
Collegate a questa iniziativa ci sarebbe anche la possibilità di una ‘ristretta’ benedizione delle famiglie (nei 
cortili dove avviene l’animazione pomeridiana) e della raccolta di richieste per le varie necessità delle famiglie 
residenti. 
Tutta l’organizzazione pratica è stata però rimandata ad un momento separato in quanto le osservazioni in 
merito devono essere approfondite con attenzione. 
 
A conclusione il Parroco ha dato alcune importanti comunicazioni: 
 fra Alfredo Pisana è stato ammesso all’ordinazione diaconale, cerimonia che si svolgerà il 3 luglio p.v.; 
 in un prossimo incontro sarà presentata la piattaforma per il rilancio della Caritas parrocchiale; 
 in accordo con la parrocchia di san Bonaventura, sarà costituito un “Sinodo territoriale” costituito dalle 

Equipe delle due parrocchie che insistono sul nostro quartiere. 
 
Non avendo altri argomenti, l’incontro è terminato con la preghiera alle ore 20,30 circa. 


